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Sopra le condotta tenuta 

DAL MINISTRO DI PORTOGALLO 

NELL’ AFFARE DE’ GESUITI. 
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C Heigiudiz.) ancor più folenni de’ Principi fieno 
aneli’ etfi giudi zj umani, c per confeguenza fal- 
libili, ninno può dubitarne. Che qucUi giudi- 
z) medefimi poflano qualche volta , o per igno- 
ranza , oper malizia degli uomini, cflere ingiulUlodi- 
moftranomilleelèitipj. Balla qui raccordare, come nel- 
la Corte lanca di Roma il Pontefice Pio IV. fece morire , 
cornerei convinti di enormi delitti, i Signori della Ca- 
fa Caraffa , e l’ immediato di lui fucCeffore S. Pio V. li 
dichiarò innocenti , e fece giuftiziare Monf. Palantieri , 
che gli avea condannati . Non però fiegue da ciò che i 
Principi fieno mai ingiulll in quelle rifoluzioni de’ loro 
Mi niftri , che per elfi fi approvano . Benché ingiufte 
fiaiio le rifoluzioni in fc lleffe , i Principi fi devono 
credere fempre giiUdl; perchè le ftimaiio giullc, c c^'r- 
ta niente non le approverebbero , fe vi apprendeffero ^ 
ombra d’ingiuftizia. Ognuno fa , ch’efli nonconofeo- 
no da fe il merito delle canfe , nè ponno fare , c vedere 
tutto da fe. Che fc qualche volta fono ingannati da co- 
loro, che meno dovrebbero ingannarli, quella non è 
colpa per parte loro; è dìfgrazia, e talvolta è difgra zia 
inevitabile. Nel cafo prefente D. SebaftianoGiufeppe 
di Garvalho primo Miniflro, e primo favorito del Redi 
Portogallo, rapprefenta aS.M.che iGefuiti gli hanu'' 
nfurpata gran parte de’ fuoi Dóminj oltramarini; cho 
gli hanno foilevato contro i fuoi vaffalli ; che gli hanno 
dichiarata la guerra in America, e la foftengono con 
indicibile contumacia. Gli rapprefenta , che neirifief- 
ia fua Capitale hanno armate le delire d’ alcuni ficar) 
contro la fua facra Perfoha, e che da loro provenne 1' 
cfecrabilc infulto de’ g. Settembre. Gli rapprefenta , 
«he i Gefuiti hanqo per maffima d’ aflaflìnafc i Prin- 
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ci pi , ordire congiure , fcon volgere la pace pubblica 
degli Stati; che a quefto mirano tutti i loro efperimen- 
li prima di ammettere alcuno alla folenne profclhone: 
che finalmente tutti i Gefuiti del Mondo in comune 
hanno fparfe nere , cd atroci calunnie per infamarlo . 
Quelle cofe gli rapprefenta , come certe , e provate ; 
gliene moftra i documenti , che hanno tutta V appa-- 
renza di legittimi , e finceri ; gli fa vedere libri llain- 
pati ( di fuo ordine ) in Roma, che le afFermanocol- 
ia maggiore alTeveranza . Quelle cofe medefime gli fa> 
confermare da perfone niente fofpette. Ninno gliene 
dice parola in contrario, perchè il Miniftro non per- 
mette TaccelTo al trono, le non a quelli', che penfa^ 
no, e parlano, com’egli vuole. E un Principe natu-i 
Talmente buono, quanto incapace di commetter fro- 
de, altrettanto lontano dal temerne, fentendofi di- 
re, e confermare tali cofe da tali perfone , può far 
a meno di non crederle? E, fe le crede , perchè non 
dovrà galligarle? Siano pure innocenti quanto fi vuo-. 

'Je i Gefuiti ; fe il Re gli crede rei di così enormi 
delitti, egli ha tutta la ragione di trattarli coll’ c- 
llremo rigore. Saranno ingiufte in fe HelTe le fue ri-, 
Ibluzioni; ma egli non lafcierà di effergiufto, etn- 
ie lo dovrà credere tutto il Mondo. Finalmente in 
lui non può prefumerfi paffione, o trafporto contro 
i Gefuiti; poiché gli ha fempre amati, protetti , e 
favoriti fopra ogni altro Ordine Regolare fino a que* 

Hi ultimi giorni . . . i 

.Ma non cosi deve » dirli del Miniftro .L’antica 
fua notoria avverfione a quelli Religiofi , e general- 
mente, a. tutti quelli che potevano attraverfire i fuoi* 
progetti, la, fua> ftclTa indole, cd il fuo carattere ci - 
difobbliga .dal cercare ragioni per difendere la fua 
i^uftizia.,in quella . caufa Dall’ altra, parte egli ha 
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iwanéggÌAto raflTàre tutto fc, onde tifpetto a lui 
non può aver, luogo inganno , che gli ferva di fcu- 
fa. E dopo tutto quello la ferie de’ fatti, che fi fo- 
no veduti in tutta la condotta di quello affare , fon- 
da un giullo fofpetto, ch’egli fi fia lafciato condur- 
re piuttollo da fpirito di palfione, che di giuftizia . 
Non perciò noi vogliamo formare quello giudizio 
contro di lui , contenti che ne giudichi il Mondo 
difappalfionato, cd oncllo . Solamente verremo feor- 
rendo leggermente la traccia della fua condotta , è 
ne rileveremo alcune cofe degne di olfervazione . 

Il Pubblico ne farà Giudice: una delle due egli do- 
vrà neceffariameute conchiuderc ; o che fcellerati ol- 
tre ogni credere fono tutti i Gefuiti , o che molto 
ingiullo deve elfere il Signor di Garvalho , che lo- 
ro appone tante fcelleratezze . Il Pubblico in una 
difgiuntiva di quella forte probabilmente inchinerà 
& favorire una nuraerofa Comunità di uomini reli- 
giofij che un uomo del Mondo. Ma noi lo preghia- 
mo a depoire fimili prevenzioni . Non giudichi per 
favore, ma llia flrettamente alle regole dei giuflo^, 
c all’evidenza, delle ragioni. 

I Gefuiti nel 1755 regolavano tranquillamente le 
Milfioni da loro fondate nella Provincia del gran 
Farà, e del Mar.agnone , 0 le governavano ugual- 
mente nello fpirituale , e nel temporale , fecondo i 
Regi regolamenti: quando venne in capo al Mini- 
Uro di Lisbona di togliere loro il governo tempo- 
rale delle medefimc. Quello governo, benché pieno 
di povertà, c di llento, era caro a’ Gefuiti, sì per- 
chè tornava in vantaggio di quella crefccnteCriflia- 
nità, e sì ancora perchè alla loro fede, ed induflria 
era Hato confidato da’ Sercniffimi Re di Portogallo; 
nè altriinenti fc 1’ erano ufurpato da fe , come fi è 

a 3 detto 
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detto ne^ Manifefti di Lisbona . Nondimcua il Sjg^ 
fii Carvalho, credendo di fare un gran difpetto a’ 
■Gefiiltiy giudicò di fpogliarli di quello loro antico,, 
e giudo poffedb.' con che diede a conofeere fin d’ 
•allora ch’egli avea un mal animo , e delle cattive 
intenzioni contro di loro. E pure alloja non fi par- 
lava punto delle ribellioni d’America, che poihan" 
no fatto tanto rumore ne’ Manifedi .. . 

Nel tempo deflo. , che d mutava il governo delle 
Popolazioni Indiane, fi fece la grande fpedjzioné dal- 
la Città di Para, al Fiume Nero, per dare efecuzio- 
ne al trattato di permuta, che d era. conchiufo tra 
le due Corone di Spagna ,. e di Portogallo. . I Ge- 
fuiti del Maragnone dovevano naturalmente godere 
di quello trattato . Egli era utile non folamente al 
loro Re, e alla loro nazione; ma anche, alorodef- 
lì, che venivano in quello modo ad ingrandire la lo- 
ro Provincia colFaggiunta di fette bellilTime - Ridu- 
zioni: onde non. d fa vedere, perchè mai doveffero 
•iidoperard per impedirlo., come d afferma ne’ Mani- 
fedi. In fatti dal canto loro vi dettero tutta la ma- 


no, e dove effi erano,. non feguì ombra di folleva- 
zione, o' tumulto. Se in rtn viaggio si lungo di 1800 
miglia, che tutto d fece contr’ acqua per il Fiume 
delle Amazoni , difettarono molti degl’indiani im- 
piegati nel duro efercizio .di remigare; fe al compa- 
rire del gran Convoglio Portoglieli fparivano.gPIn- 
diani. dalle Popolazioni, c d nafeondevano nelle fel- 
ve, ciò non fu per -fuggedione, de’ Mildonarj Gedii- 
ti , come dicono i Mamfcdi; ma perchè tutti natu- 
ralmente fuggono la fatica, quando devono faticare 
fenza llipen^p . Difertano anche fra noi i foidati : an- 
,chc fra noi invillanì d ri tirano ali’ accollarfi dell’ arma- 
u', e icuza .che alcuno gli ilimoli. alla fuga. 
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Segui, uni fiera< (bJ.Ievazìone al Fiume Nero, n^ìtl 
fólo degl’ Indiani , ma anche de’ foldati Portogheu , 
i quali al. numero di a , {acclieggiata la Gaffa mi- 
litare , c i pubblici maga/jini , fi ritirarono nelle 
Terre Spagnole. Ma in tutta la fponda di quel Fiu- 
me non v’ erano Gefuiti, effendo quelle Mi ifioni re- 
golate da’ PP^ Carmelitani ., E. fi, fa per relazione di 
ehi trovoifi fui fatto , che i foldati furono fofpinti 
a queir ammutinamento, dalla difperazione : perchè 
il Generale Comandante ( fratello^ carnale del Sig. 
di Carvalho ) oltre al trattarli con forama apprezza , 
tratteneva loro, le paghe,, e gli avea ridotti alla e- 
ftreraa miferià . Ma, comimqué • fiafi in tutto quel 
tratto di paefe, come fi ‘è detto, non vi erano Ge- 
fuiti , nè fuor di quello, v’ è' flato altro. runw>re in 
tutta r America Port.oghefe • " ■ 

Sollevazione mplto/più. flrepirófa fegul dappoi tra 
gl’indiani delle fette Riduzioni dclParaguai. Quefl’ 
infelici, che odiavano, a. morte il nome Portoghe- 
fe, quando feppero che dovevano paffare fotto il Do- 
minio' Portoghefe , prefero, tu.mult.uofa mente Parrai, 
c fecero la pi,d vigorofa (^' ) refiflenza , credendo che 
ninno poteffe obbligargli a mutar padrone , pofto.che 
fi fofferò da'ti fpdnraneamente da fe alla Corona di 
Spagna , fotto di cuj fi trovavano affai contenti Que- 
lla è quella ■ guerra. , “ di; cui fi dice negli ultimi fo- 
gli' di Lisbona', che ha empiuto' di' orrore-^ e di fean- 
dalo l* (Pniverfo Ma, prima non pare, che quella pof- 
fa dirli con verità ribellione fatta: al Re di Porto- 
gallo; perche quegl’ Indiani fi. riconofeevano ancora 
per fudditi al Re di Spagna-; Sia por come fi voglia 
ivi' ndn erano, Gefuiti Portoghefi ,• ma Iblamente Spa- 
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<*) Fu refiflenza per altro, la quale fvauLa! prefeutarfi defi- 
lé due* Armate di Spagna, e di Porcosallo.- 1 - i 



,*;noli: c, <juc?vl ebbero rjualche p^rte Wllà follè^' 
vazione ( il che per altro da loro fi nega (*) co-» 
llanremente ) toccava alla Corte di Madrid H farne 
rifentimento. , e non ^ quella di Lisbona ; nè èra 
giufto, che ai Gefuiti Por-toghefi innocenti fi face-ffc 
i'concare la colpa degli Spagnoli. 

Con tutto ciò il Miniftro di Lisbona feramenté 
irritato per la fuddetta follevazione, in cui gli parvo 
di vedere i Gefuiti alla tefta de’ follevati ; nèvolei> 
do far differenza, tra Gefuiti, e Gefuiti , benché di 
nazione, di genio, e d’ intereffe così diverfl , ftimò 
di sfogare la ,fua collera contro i Gefuiti Portoghefì , 
che ftavano nelle fue mani. Cominciò dal cacciare 
improvvifamente di Córte i tre Confeffori , e fece 
infieme generale divieto a tutti i Gefuiti , che più 
non ardiffero di accoftarfì a Palazzo. Indi fparfe per 
tutto Europa que’ celebri Manifefli, in cui i Gefuiti 
fono fatti rei di ribellione formale contro S. M. Fe^ 
deliflìraa, e fono incolpati di aver fottenuta feoper- 
tamente la guerra contro gli eferciti combinati di 
due Monarchi . Molte altre cofe ivi fi dicono con- 
tro i Gefuiti, e tutte falfe; ma qui non è luogo di 
confutarle. Ci balla di offervarc, che chiunque leffc 
quei fogli ( e chi non li leffe ? ) potè facilmente 
comprendere,, che il Miniftro macchinava qualcite 
cofa di ftrepitofo contro i Gefuiti, echuinque fene 
ricorda dovrà confeftare , che la lorp efpulfione era 
fin d’ allora determinata. Eppure di quel tempo noti 
fi difeorreva, nemmen per fogno, dell’ attentato dei 
3 ò’ettembre, che.fcguì dopo un. anno. 

Il progetto di f^acciàre i Gefuiti dal Portogallo 
. ' . . non 

(*) Vedi fu quello partìcolafé \z Convrmazione terza tle* Scrit- 
ti interefafjti , e relathi agii a^ari di Portogallo , dove la: 
cola è provata ad evidenza a favore dei Geluitì» 
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non potéva efeguirfi feìizà df^gudo Jclla trazione j 
fiata fempre verfo queft’ Ordine affezionatiffima , nè 
fenza dar da dire a tutto il Mondo i Parve al Mi- 
niliro, che bifognava prima togliere loro quell’ alto 
credito, che godevano, e mettergli in una villa o- 
diofa, e abbominevole . Egli non poteva far quello 
dà fci Chiama dunque in foccorfo T autorità Ponti- 
fìcia, e ottiene fegretamente dal moribondo Ponte* 
fice Benedetto XlV^i un Breve , per cui il Cardina* 
le di Saldana vien collituito Vilìtatore, e Riforma- 
tore della Campagnia in tutti i Dominj di Pòrto* 
gallo. Ma li plfervi Tufo del Breve, e il frutto del- 
la Riforma. Il Breve fu fpedito da Roma il primo 
d’ Aprile 1758 , nè potè clTcrc in Lisbona , che fui 
cadere di detto mefe * Dopo pochi giorni , cioè li 
35 di Maggio, il Cardinale Vilìtatore, fenza aver 
chiamato , nè interrogato alcun Gefuita , pubblica 
colle llampe un lungo, ed erudito Decreto , nel qua- 
le dichiara, che tutti i Gefuiti elìBenti ne’ Domi- 
xij Portoghelì d’ Europa j d’ Africa, d’ Afta, e d’ A- 
merica fono pubblici, c fcanda lofi negoziatori . Qjie- 
llo Decreto fi manda in giro per tutto il Mondo, 
lì traduce- in tutte le lingue* Così un Breve Appo- 
ftolico, che fi era richiello per la Riforma de’ Ge- 
fuiii , in fatti non ebbe altro ufo , che d’ infamar- 
gli.. E gl’infamò a torto , come potrebbe mollrarli 
in più maniere; ma balli dire, che il Cardinale Vi- 
’fitatore per quanto abbia cercato , non ha mai po- 
tuto rinvenire alcuno di quei libri di conti , fenza 
i quali è impolfibile una vera negoziazione ; come 
egli. llelTo ha confelfato. . ■ • ' » - ' 

' In .feguito ,del fopraddetto precipitofo Decrefto , il 
Cardinale Patriarca ( per ordine della Corte .) fof- 
pende dalle ^cp.nfelfioai, e,, dalle, prediche /tutti i Gc- 
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fuiti del Patriarcato , paffando fopra alle l^olle Ap- 
poftoliche, che vietano elprcflamente a’ Ve.fcovi di 
ibjfpendere intere Comunità religiofe , di più paf- 
(àndo fopra alle regole del Jiis comune, lifottomet- 
te a sì grave pena fenza nen\meno loro intimarla, 
non che dar loro le necelTarie difefe . E perchè il 
Nunzio Appoftolico li confefla va da un Gefiiita , que- 
llo Tuo, Confeffore è cacciato fubito. da Lisbona : e 
ancora n,on era. fegu.ito il fatto de’ 3 Settenxbre . 

Quelli palli per quanto. folTero irregolari, non la- 
feiavano. di fare dell’ impreinone nel volgo pereffer- 
vi mefcolata l’ autorità della Chiefaj e il filloma del 
Minillro andava avanti . Egli però non è contento. 
Le procedure d,i Lisbona, comun(^ue fi coIorilTero , 
non avevano abbaftanza dì pefo , perchè tutto il 
Mondo ne fapeva la vera origine, e i Gefuiti erano 
tuttavia in molta fi,im,a. apprelTo. il meglio de’- Por- 
toghefi . Guadagna per tanto, al fuo, partito uni 
combriccola d’ Abati falliti e di’ Frati am.biziofi , 
che non molto, innanzi ci^afi, formata in Roma con- 
tro ì Gefuiti, ed animata, come credefi., dallo fpi- 
rito Gianfennifticò, aVea già fatti molti, ma inutili 
sforzi per ifcreditare la loro. Morale.' L’impegna ad 
entrare nelle fue mire , e la llipendia lautamente , 
acciocché l’ajuti , per quanto, può , ad infamare la 
Compagnia . Parve a colloro, di effere invitati a noz- 
ze . Nulla avevano che fare col Portogallo , e non- 
dimeno. diventarono, ad un tratto' tutti Portoghell 
per la vita. Se poi l’ abbiano, fervito' bene; Io dico- 
no i tanti libri , che fi fono in brevilfimo tèmpo 
ilarapati in Ryoma a diferedito, de’ Gefuitii ln que- 
fti libricoli fi è ripetuto, tutto, quello, cheinduccnt* 
anni avevano fcritto gli Eretici -contro' la Gompa- 

£nU).e fi è détto anche^di più. Si fonp toccati tut- 
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tutti ì taftl piw 4 eUcati,. egelofì^ Che potclléro inonl- 
brace i Principi^ cd. allarmare i. Popoli contro queft’ 
Ordine. Giammai non li è veduto featenamento, e 
é'iirore fimile a quello. ^ Oltre i fuddetti calunniolt 
libelli ufeivano, di Roma in ogni ordinario, mille falfe 
voci ordinate a rivoltare tutti gU animi contro i 
Geiuiti,e ft facevano, imprimere nelle Gazzette; tan- 
to che , trovandoli inondato, il Mondo, d’infinite naen- 
2^ogne’, il S.P., Clemente XHI. llimò. di doverle (men- 
tire tutte in una volta , (privendo al Nunzio di Spa- 
gna , che erario tutte invenzioni de’ , e degl* 
invi dìo fi chc' non miravano ^ che a /ereditare un' Ch dine 
fo/nmamente benemerito della, Chiefa . Le fmentirono pa- 
rimente nella più folenne maniera il fupremo. Conli- 
glio di Calliglia, e il Tribunale della fagra Inquifizio- 
nc di Spagna, quello con far bruciare per mari di boja 
molti de’ Ibpradetti libelli e <(nello con proibirgli in 
' pena della Scomunica , • 

Giunfe frattanto, la notte fattale de’ 3 Settembre,/ 
in cui certi fcellerati commifero.il noto orrendo inful- 
to contro. la facra Perfona di S., M*. FedelilTima. Il ca- 
fo era atrocilTuno ; ma niente poteva fuccedere più a 
propofito per gli antichi difegni del Miniftro . Il pre- 
tello di rovinare i Gefuiti non po.teva effere più fpe- 
ciofo. Si olTèrvi però, qual forma, di (giudizio, egli tie- 
ne a riguardo loro La fera degli i r di Gennajo ,• quan- 
do llavano fra le mani de’ confortatori gl*' infami Af- 
falfini, che ilg^iornoapprelfò furono, ginlliz iati;' fono 
condotti alle carceri dieci Gefuiti, i pin cofpieui per 
età, per grado, e per credito, di bontà, che‘fofferoia 
Lisbona . E il di feguente 12 dello llelTo mefe fi pub-' 
blica un Proceffo , nel quale fi dà per’ certo, c prova- 
to che i Gefuiti fono ftati complici'dcllo (leffo atten- 
tato, an^i capi principali della cpngìura Quefto Pro, 

ceffo. 
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ceffo il rtanàpa , e h tfarmetie a tùtte le Corti ^ Ep- 
pure non fi era ancora efarainato alcun GdUita, mol- 
to meno ff era fattoli neceffario confronto co’ Rei; nè 
quelli avevano depofta parola controdi loro, come in- 
genuamente lì è confeffato nc’ fuflcguenti fogli: dove 
quell’ oftinato filenzio de’ Rei fi artribuifce alle falfe 
dottrine de’ Gefuiti fopra l’obbligo di rivelare il com- 
plice. Così un delitto di mere parole ( qual fi fuppo- 
nc quello de’ Gefuiti ) che non poteva provarli , che 
per la depofi:tione di quelli > che le avevano udite, li 
ipaccia come concludentemente provato, benché quei.* 
foli ,'che potevano averle udite ^ nulla ne abbiano 
detto. Chiunque a quelle cofe riflette , bifognerà be- 
ne che confeffì, che la Giullizi a di Lisbona a riguardo 
de’ Gefuiti è differente da quella di tutto il Mondo. . 

Ma molto più dovrà dire cosi chiunque per poco 
cfamini il fuddetto Proeeffb . Qui prima fi llabilifce 
una dottrina affatto inaudita, cioè , che in tal ge- 
,nere di delitti } mancando le prove legali , ballino 
per procedere a calligo le femplici prefiinzioni , fc il 
prefunto Reo non efclude pofitivamente il delitto . 
con addoffarlo ad un altro. E poi una dottrina co- 
sì cattiva fi applica anche peggio, perchè non fi al- 
legano contro i Gefuiti} che prefunzioni vaniffìme, 
le quali, o nulla provano, o provano la loro inno- 
cenza, come n’è partito a tutti coloro, che le han- 
no cfaminate. Eppure è credibile, che chi compilò 
il Proeeffb, vi metteffe tutto quel che fapeva, e che 
poteva in alcun modo provare la loro pretefa complicità . 

Dopo qualche mele di lavoro , e di lludio efee un 
altro Proeeffb in fuffidio del primo . Ma qui è dove 
il Pubblico non feppe diffiraulare la fua forprefa . 
Quando egli fi afpettava prove più chiare, epiùftrin- 
genti , fi vede prefentare una fpezie di difertazionq 

frate- 





fratefca contro la Morale, e le Maflfime, e il fegre- 
to mifteriofo governo della Compagnia . Trova, che 
da certe fentenze del Bufembaum , lUmpate cento 
anni prima, fi pretende dedurre, che i Gefuiti fono 
concorfi nell’ attentato dei 3 Settembre, anzi ne fo- 
nò fiati i primi architetti . Al comparire di quelli 
fogli non vi fu chi non comprendelfe , che doveva- 
no neceffariamente mancare buone ragioni, mentre 
fi ricorreva a cofe sì difparatej e impertinenti. Ma 
quelle, che parevano cofe difparate , e impertinenti 
quanto al foggetto principal della califa, erano pur 
troppo al calo per il difegno del Minifiro^ Egli vo- 
leva cacciare tutti i Gefuiti. Bifognava dunque met- 
tere in villa di R.ei non due, o tre folamente, ma 
tutti i Gefuiti fenza eccezione. Bifognava provare, 
che balla elfere Gefuita per elfer reo. Nè ciò pote- 
va ottenerfi, fe non appunto con dimofirare (o be- 
ne , o male ) che la dottrina morale de’ Gefuiti è 
Ycrniciofa, che le loro Mafiìme fono fediziofe, che 
il loro fegrcto governo porta a’ tradimenti , e alle 
congiure ; che finalmente tutta la Compagnia è un 
Corpo totaiinénte infetto, e corrotto, come ha prc- 
tefo mofirare l’Abate Covet celebre Gianfennifia . 
La cofa ( non può negarli ) fu ben penfata . Giu- 
rerei, che fu penfata in Roma, Ma però, fe nonll 
portano prove migliori , il P. Malagrida è innocente . 

Efce finalmente il Regio Editto deirefpulfione de’ 
Gefuiti ; ma quante cofe in elfo ci fi pref^'tano de- 
gne d’ olTervazione ? Fa certo maraviglia come un 
Minifiro gelofo dell’onore del fuo Padrone, prima, 
idi farlo fottoTcrivcre dal Re non T abbia meglio cour 
fiderafo. Vediamone alcuni faggi. . . . 

Qui decifivamente fi alferifee , che i Gefuiti di Ro-; 
ma fono anche più rei de’ ^ortoghefi, — hétnno ecce-*: 
V ' • ' . iuta 


àuto tutti gli esecrandi 'delitti de* Gefuitì Portoghefi, 
Ma perchè mai ? Per aver fparji aggregati di nere ca^ 
Imnie , ed impofìure eontro V alta ripHtàzione di S. M. F,. 
Fingiartio per un momento, t:he ciò ha véro. Nin- 
no però .Vorrà facilmente accordare, che lo (parlare 
d’un Principe ha maggior delitto , che fargli ribel- 
lione formale, e tirargli delle formali archibufatè .. 
Ma poi ) come mai h fono verificate ih Lisbona quc- 
he calunnie^ ed impoftUre fparfe da’ Gefuih di R.O-. 
ma ? Quali prove fe ne fon fatte? Qital certezza fè 
n’è avuta? L’ha fcrittó da Roma il Sig. d’ Alma- 
da y che ivi fa dà Minillrò della Corona : ecco tut*: 
ta la prova. Il Sig. d’Almada l’ha fcriiro al Sig. di 
Carvalho fuo parente, e tanto bada». Ora quello Si 
d’Almada farà fenza dubbio un uomo di gran ta- 
lento di rara favie^za, d’una probità incompatabi* 
le. Si fa però ^ ch’ egli è Irafportaliflimo contro- 1 
Gefuìti, che non tratta i, che i loro nemici , e non 
ammette altri djfcorh, che in loro difcredito. Dun-^ 
qiie.alle di lui relazioni in quefto cafo non h do- 
veva, dar fede. . . 

Diradi forfè ch’egli hon folamente 1’ ha fcritto , 
ma ne ha mandati in Lisbona gli autentici docu-’ 
menti, anzi l’ ideflo corpo del delitto ne’ pochi fo- 
gli, c fcritture.) che h fon fatte girare in difefa de*. 
Gefuìti. Ma oltre che in tali foglia e fcritture non 
vi è parola, non vi è accento che tocchi nemmen 
da lontano l’onore diS. M. Fedelidima; come h prò-; 
va, che quedi fogli, c fcritture fieno opere de’ Ge- 
fuiti?. Mancano &fe a quedi Religioh degli amici, 
degli aderenti capaci d’intereffarh per loro, e d’im- 
piegare la penna in loro difefa? Anzi come fi prò-, 
va, che non hano .produzioni di qualche fcaltro ne- 
mico d»’ Gefuiti, che^ per tal. .via abbia cercato di 
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ì-enderli vi€ pm odiofi alla Corte dr Portogallo ? É 
non fi fono veduti recememente altri cfemp) di così 
fina, malizia? Dunque è feìiìpre véro, thè ih Lisbona 
non fi àccertàno bene i delitti prima dì pubblicargli . 

E nel refto beh ihiVocénti debbono effere i Gefuiti 
Port'oghcfi, fé più rei di loto fprio i Romani , 1 quali 
in mezzo a sì gran fuoco fi fono teiiuti fempre tran- 
quilli i nè hanno mài data Hfpofta alle tante fatire, 
che.fi fono divulgate contro di loro L ina coh reli^ 
giofà modeftia hanno faputo foffrire , è tacere , come 
tutta Roma può atteftàrloi Se nondimeno il Popo- 
lo Romano in quefta ocèafione ha fparlato dèlia Giu- 
ilizìa Portoghefe j fe ha lacerato pùbblicamente he* 
circoli quel Governo ( come affcrifce d’ Autore ddl’- 
Appendice ) fe in óltre la maggio!* parte della Pre^ 
laturai, della Nobiltà Romana, e maffime delle Fa- 
miglie Princìpefchc ( come altamente fi duole fifiefi’o 
Autore ) ha prefo partito a favore de’s Gefuiti in 
queftà raufa ^ qual Colpa Vi hanno efiì ? Egli è un 
troppo attribuire al credito, di quelli Religiofi T im-, 
maginarfi j eh* elfi potclTero Colle loro dicerie rivol- 
tare una si gran Città y. e un Popolo tanto illumi^ 


nato, contro la Corte di Portogallo ; fe le irrego* 
larità Commeffe da quel Miniftro non follerò per fe 
ftelfe vifibili, e patenti. Ma fenza che ì Gefuitipar- 
laltero, Roma non le vedeva forfè , da fe ? E un po- 
polo .gencrpfo, e giallo poteva a meno di non di- 
chiararli a fé vore. dcir innocenza opprelTa? 

-Se -poi alcuni de" Gefuiti (-che in Roma oltre- 
palfano .i 400.) hanno fatto qualche compatibile sfo- 
go contro di quei Minillro, certamente non -hanno 
mai profferita parola contro del Re, cui hanno, e, 
credo, avranno fempre un’ infinita -venerazione , e, 
quando aveifero voluto giullificarfi iaiferitto, avreb- 
bero 
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bcro probabilmente fatto qualche cofa di meglio 
che non fono quei mifcri fogli , e quelle fcrittarei 
11 peggio che poflbno aver detto del Re è quelloV 
che fi dice comunemente ancora da’ fecolari, cioè,' 
ch’egli non è bene informato, anzi è ingannato dal 
fuo Miniftro. Ma forfè quello è T iftelTo' che infa- 
mar lui? L’cflere ingannato non è egli una difgra- 
2 ia , a cui tutti i Principi fono fottopofti ? Non è 
anzi la loro miglior difefa , fé mai commettono qual- 
che errore? Il Sig. di Carvalho avrebbe voluto, per 
quinto pare, che fi parlalTe con ugual riferva ancor 
di lui . Anzi fembra fi fia melTo in pretenfione che 
non fi debba diftinguere la perfona del Re dalla lua ; 
Tutto quello che fi dice contro il felicijfimo , e g/o- 
riojiffìmo sgoverno ( cioè contro di lui ) vuol chc?fi 
confideri 'pome ingiuria del Re, e fi punifca, come 
delitto di lefa Maeftà. Ma quella fua. pretenfione è 
ben ridicola. Il Mondo farà fempre gran differenza 
fra il Re, e lui: e come non troveralTi mai chi non 
iodi l’ indole dolce , emanfueta, l’impareggiabile cle- 
menza, c Tottimc intenzioni di Giufcppe I. Re di 
Portogallo , così non fappiamo come parleralfi per 
tutti i fecoli di D. Seballiano Giufeppe di Carvalfio 
fuo Miniftro. 'Ma ritorniamo all’Editto. 

Ivi fi fa faperc a tutto il Mondo, th i Gefuiti fo- 
no deplorabilmente corrotti nel Corpo che-'Co(ìititifce il 
Governo, e il Comune della Compagnia <a 'diferenza di 
tutti gli altri Ordini Regolari , le Comukità de* quali' 
fempre fi confervarono nella lodevole , ed efemplare offer- 
vanza. Ma qui il Pubblico farà ben -cuHofo di ‘ la- 
pere, come polfa il Minillro di Lisbona portare que- 
llo. giudizio fopra tutto iLcorpo della Compagnia , 
c Ibpra l’olTervanza di tutti gli altri Ordini Rego- 
lari . Domanderà , fe egli per ventura ha vifitata coir 
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Autorità AppdfiòHca rutta la Compagnia,, e tutti g?i 
altri OjrdinLin tutto il Mando . E finalmenteconchi li- 
berà, ch’egli avanza delie cole, iciie non fa ,.nè può 
iàpere, c, mettendole: in. bocca, del Re fuo Padrone, 
gli fa più torto, che i. Gefiiiri Romani. 

Altrove fa dire al Re ej^ere vtrifimile che tra i (jf- 
[niti non ancora. Erofe/Ji vi pojj^ano ejjeró degl’ innocenti , per 
non aver fatte ancora le prove nectffarie da confidarfi loro 
gli orribili fegreti di così ahhominevoli congiure , ed infa- 
mi delitti. Suppone dunq^ue chele prove, che fi fanno- 
nella Compagnia per elTere ammefib alla.. Profeflione , 
altro non.fiano,, die un addelirarfi ai tradimenti , e 
alle congiure , e che la folenne Profelfione de’ quat- 
tro voti fia rilleffo, che iniziarfi in. certo modo alle 
maggiori fcelleratezze. Ma quello a giudizio di cbicchef- 
fia è un troppo dire, e pizzica un poco dell’ empio. 

Altrove gìi fa dire che i Gefuiti avevano ufurpata 
una gran parte di. tutto lo Stato del Brafile, e clòcan 
sj violento pf ogreljòy. che fe davaji tempo. ancor meno di die- 
ci anni y.'farebbeji refo inaccejfibik y e infuperabHe a tutte le 
forze d’ Europa, unite infieme . Ma chi non vede , che 
qui- c’ è dell’efagerato , e dc.ll! incredibile ? In meno di 
dieci anni tutte le forz.e d’Europa, non farebber bada- 
te a cacciar di colà i Gejfuiti:. e frattanto in quell’ an- 
no, avendo voluto il Iblo Re di Portogallo, cacciarli 
tutti , non ha dovuto nemmeno impiegarvi la poca „ 
e miferahil truppa , che. ivi fi trova , ma è badato un 
fola fuo cenno a farli partire, nè per parte loro s’c 
fatta la ntinima refidenza . 

Di piùjn un luogo egli fa dire al Re,, che i Gefuiti 
fono jìati fempre favoriti y beneficati, y e dijìinti fopra tut- 
ti gli altri Oréni Regolari y. non folamente. da lui , ma da 
tutti i fuoi gloriofijjimi Antecejfori y fino a volerli fempre 
meini al fuo Regio Trono : il che tutto è tcridìmo , c 
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da’ Gcruiti fcrnpre fi ricorderà Cotìi fentlmento di grà* 
ta riconofcenza. E poi in un altro luogo gli fa dire, 
che le deplorabili efpérienze di quafi due fecali notorianìen- 
te , ed evidentemente hanno dimofirato , che la confervazh- 
ne , e pace pubblica di quei Kegni era incompatibile con la 
Compagnia de' Gefuiti^ Ma qui il Pubblico troverà una 
manifefta contraddizione, nè farà facile raccordare fra 
di loro quefti due tefti. E come mai con tante ^ e s) nà- 
tone , ed evidenti efperienzé ec. pur feguitarono fempré 
per diiefecoli quei gloriofiflSmi Monarchi non fola men- 
te a tollerare* nel Regno gente sì pcrniciofa ; ma ad 
accarezzarla, a diftinguefla, a volerla vicina al Trò- 
no? L’intenda chi può: e vediamo la parte difpofui- 
va del Regio Editto» . 

Tutti i Gefuiti efiftenti ne’Dominj Portoghefi, che 
fi ftendono alle quattro parti del Mondo , fono perque- 
. fio Editto dichiarati ) Traditori^ Ribelli ^ Aggrejfori , ed 
Avverfarj del Re ^ e dello Stato, e come tali Vengono 
fnaturalizzati , proferirti, e banditi In pena dellà mor- 
te irremilllbilment'e » Di più conefempiodi rigore non 
mai intefo fi proibifee in pena dèlia morte a tutti i 
Portoghefi ( quando non abbiano permiflione fpeciale 
da S. M. ) il tener commercio alcuno di parole , o di 
lettere con qualunque Gèfuita de’ fuddetti efprefli, iil 
qualunque parte del Móndo egli fi trovi . Solamente 
per atto di benignijfima clemenza ^ e a puro titolo di com- 
paj/ione, fi permette che poffano rimanere 'nei Regno quei 
particolari individui Gefuiti^ non ancora Pro/effi ,'che pef 
forte fojfero trovati innocenti , per aver ignoratele macchi- 
nazioni de' loro Superiori ^ purché ottè'ngano dal Card. 
*Vifitatore lofcioglimento de’ loro voti religiofi . Dìque- 
ila benignìfiìma clemenza fi parlerà più ‘di fotlo. 

Trattanto in feguito del tremendo Editto t.uftii Ge- 
fuiti Profelfi , " per fino i Laici '( a’ quali nonfinafeoh- 
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'donò gl^ìriipòftantì feg’reti delle tongìu'ré ) fono cff’et* 
tivanìente cacciati dal Portogallo. E, acCÌoccli,è noti 
poffa dirli che ivi alcuna cofa fi faccia in regola ) ti» 
guardo a’. Gefuiti, non fono già efiliati > come fi tifa 
altrove, con femplice affiilfione del Bando ^ e prefifi 
fione di termine , lafciando nel reflo a ciafcuno la ÌK 
berta d’àndarfene j dove meglio gli -piaccia ; ma dàlie 
Cafe loro vengono direttamente condotti al bafiimén- 
to, e a centinaia per Volta fi trafportano filile colte d* 
Italia, dove fi vogliono confinati, come fe t^uefla Cor- 
te aveffe diritto di comandare in cafa d'altri , 

Ora in viltà di si ecccfiivo rigore contro una Comu- 
nità di Religiofi, fiati fempre ì più cari alla gencrofa 
Nazion Portoghefe, e i più graditi a quella Gorté) il 
Pubblico va ragionando falle diverfe cagioni) che fe 
he allegano: ma non pare che refiifoddisfatto* E pri- 
ma, fe i Gefuiti, egli dice, fono veramente concorfi 
neU’aftentato de’ 3 Settembre, perchè non fe ne ad- 
ducono prove, che arrivino a perfuaderlo? Perchè non 
piglia efempio il Miiiifiro di Lisbona dal Parlamento 
di Parigi, Che ha fiimato d’ informare il Mondo colla 
maggior difiinzione di tutti iCófiitiitl dell’ infame Da- 
miens, benché folte coftuì perfona vilifiìma, e il fuo 
delitto innegabile? Perchè mai egli ìli vecé dì pubbli- 
care Il vero, pare che fiudj piuttofio d’òccultarlo? 

Concedàfi poi che due , o tre Gefuiti vi fianq vera- 
mente concorfi . .È' ella quefià fufficiente ragione per 
Venire ali’ efierminiò dì lutti? Che fe tutti fi vogliono 
puniti pe"r quefia fola ragione , che tutti fono d’una 
medéfima fpecie , perchè dunque il Miniftro non fe la 
piglia con tutta la fpecie umana poiché gli anaflìni 
di S. M. F. erano uomini ? Perchè almeno non caccia 
dai Portogallo tutti i Portoghefi, almeno tutti i Lif* 
bonefi del corpo della Nobiltà, poiché coloro erano di 
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qucrta nazione, di quefta Città, di quefto corpo? 

Ma egli è cola afToIutamenie ingiulla punire moltif- 
fimi innocenti in grazia di pochi rei, benché coflitui- 
fcano fra di loro un corpo morale di Comunità ; nè 
troveraflTi in alcuna colta nazione efempiodi fimil bar- 
barie. Quando il celebre Fra Clemente, Diacono dell* 
inclito Ordine di S. Domenico, con un colpo di pu- 
gnale tolfe di vita Arrigo III. Re di Francia ( unico 
el'empio di un Re uccifo per mano d’un Religioro)il 
Reo, non già folamente indiziato , ma colto fui fat- 
to, fu fubito trucidato ; e dopo fu giufliziato folamen- 
te il fuo Padre Priore. Ma non perciò furono trattati 
da rei tutti i Religiofi Domenicani . Se poi contro a’ 
Gefuiti milita la ragione particolare della loro dottri- 
na , delle loro rnanfime, e del loro governo, che vuol 
mai dire , che etTendo quelli mali , come dicefi nel 
Regio Foglio, inveterati, e tanto antichi, quanto Ic> 
è la mcdclìma Compagnia , pure in due fecoli interi , 
prima del Sig. Carvalho , ninno di tanti Re di Porto-» 
gallo, ninno di tanti Miniftri non fe n’è mai accorto ? 

Che vuol dire, che non fe n’ è mai accorto S. M. F., 
Principe per altro di tanto difeernimento j ina dalPin- “ 
fanzia fino a quelli ultimi tempi ha feguitato fempre 
a confelTarfi da un Gefuita? Se inoltre quelli fono ma- 
li così comuni- fra’ Geluiti, che rutto il loro corpo può 
dirli, come fi afferma' nello llefib foglio , deploralnl- 
mente corrotto, che vuol dire che nondimeno i Sommi 
Pontefici, cominciando da Paolo III., che confermò 
Ir Compagnia, fino al prefente Clemente XIII., tutti 
lenza eccezione d’alcuno hanno lodata altamente que- * 
lU Religione, e le hanno dato efprcffa mente il titolo 
di Benemerita della Cbiefa ( che tanto è feottato all’Au- 
rcre dell’ Appendice ) come potremmo dimoftrarc a co- 
ti-.ii per ferie cronologica, fe lliraalfimo degnodi qual- 
che 
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thè fifpóftà Urtò {crìttOfé così Incivile . Se quella cor- 
tiizione è Così antica , e tanto uiiiverfale in tutta U 
Compagnia, che vuol dire finalmente, che tanti Prin- 
cipi accortiiiìmi , e tanti, non men faggi, che zelanti 
Prelati della Chiefa nóa fe ne fono accorti fin ora, 
ina tuttavia foffrono quelli R.eligiofi ; anzi molti gli 
adoprano nel governo dell' anime loro, e delle altrui , 
e fe ne trovano fempre contenti? Sia pur grande, quan- 
to fi vuole, l’alluzia de' Gefuiti t ninna arte umana 
potrebbe ingannar tutto il Mondo, e per tanto tempo. 

Si pretende , che la Morale de’ Gefuiti fia rilalTata . 
Ma, oltre che quelli ll.sligiofi nelle materie morali 
non fono molto uniformi, elfendo ognuno in libertà 
d’abbracciare quelle fentenze, che {lima vere, e ficu- 
re; come fi prova mai quello alTunto?. Sarebbe egli 
gi ulto addurne in prova ciò, che hanno fcrittofuque- 
flo argomento i Gianfennilli , o qualche Concina , 
quando la fama Sede AppolloliCa , a cui propriamen- 
te appartiene quella infpetione, fa qual è la loro dot- 
trina, lo fa, la permette, e moflra co’ fatti d’ appro- 
varla? Sarebbe egli gìullo crederlo ciecamente fulla 
fede di quelli ultimi libelli di Roma? Ma chi farà mai 
tanto femplice, o tanto ingiallo, che voglia giudica- 
re i Gefuiti , da ciò che ne dicono i loro nemici in 
quelli libricoli ^ì fcreditati, in Cui non regna, che lo 
fpirito di maldicenza, d’inciviltà, di livore? Sinché 
la Chiefa non parla, niiln privato ha diritto di cenfu- 
rare le dottrine, che corrono fra’ Dottori Cattolici 
e chi lo fa, fi arroga un’autorità, che a'iuinoncom- 
pere. Egli è però notabile , che i Gefuiti conducano 
le anime, Come fi dice per la via larga d’una Morale 
Indulgente, .e frattanto i loro penitenti battono per 
Tordinario la via più Uretra, e fieno quali dapertur- 
to i più morigerati, ed efcniplari del paefe. 

>3 


f 


» ' ' 

Si. pretende , che le loro tnairmie{ìano> perniciaTeat 
Principi, ed. agli Stati,. Ma perchè s’inferifcono que-^ 
fte mairnne. dal Butembaum , e non piuttofto dalBo- 
urdaloii, dalCroiflet, dal Colombier-, dal Rodrignez ,, 
da Lodovico da Ponte, dal Peiibnio, dal Sjegneii, e 
da altri tali fcrittori della Compagnia , che hannoJa-, 
{ciati nelle loro opere gl’ infegnamenti della più, per- 
fetta virtù criftiana? Se il Bufembanna,. e qualche aL 
tro fcriitore della Compagnia , prima della condanna 
delle propofi.zioni V è caduto in qualche errore, forfè- 
per ciò queir errore è divenuto manTima eon\unc de^ 
Geluiti? E non fono caduti forfè in limili, cd anche 
maggiori errori altri fcrittori rrioltiirimi d’ altri Ordi- 
ni , lenza che per ciò fe ne faccia al loro Comune un 
foggetto d’accufa, e un titolo, di co.nfufione ?• 

(Quanta al governo fegreto, della- Compagnia , egli 
k cola forprendente che lin Regio Miniftro.,’a cui per 
altro li accorda il pregio di molta accortezza , lia ca- 
duto in quella fimpUcità di credere una favola piicrile 
di quella forte, e farne come la bafe d’ un Regio E- 
ditto sì llrepitofo. .. Elfa fu, inventata da qualche bel 
cervello fin: da’ primi tempi della Compagnia ; ma fu 
anche derifa da tutti i faggi , he fi è mai creduta , che 
dagli fciQcchi » .Ma per ogni cafo. njund è più a porta-» 
ta di chiarirfene del Sjgi di Carvallio. Egli ha nelle 
mani tutti gli archivi de’ Gefuiti 'di Portogallo . Può 
dunque vedere a fuo. bell’ agio tutte le Lettere de’ Ge- 
neral» della Compagnia. Le vegga, e le ftampi tutte, 
cominciando da quelle, di S. Ignazio fino a qneiV ul- 
time del P. Ricci., Aliorafi vedrà, fe nel governo de* 
Gefuiti vi ,fia niente di fegreto, o,l tre a quello, che da’ 
Sommi Pontetìci è fiato approvato nelle loro Colli tu- 
rioni» Ma egli non farà mai quefia grazia ai Geluiti . 
Piiùtofio anderà pefeando nè’ loro archiv] , fe nulla v’ è 
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che pofla lor fare del difònore^ per pubblicarlo. E 
certamente vi troverà, dei difetti ; poiché anche la lo- 
ro .Comunità è compoila d’ uomini , c fra’ Gefuiti tut- 
to fi fcrive . Vedrà, però all’ifteflo tempo , che tra loro 
i difetti , quando fono provati non vanno mai im.pu- 
uiti, e troverà mille cfemp) di Gefuiti licenziati dalla 
Compagnia per alcune colpe, che forfè in altre Co- 
munità fi farebbero tollerate. 

Cosi difcorre il Pubblico, che fa non poco difcor- 
rerc,. e tutti concludono, che il Miniftrodi Lisbona ha 


dato nel troppo; ma appunto per voler troppo prova- 
re, altro non ha prbvato^, che una ferma determina- 
zione dal canto fuo di cacciare a qualunque patto i 
Gefuiti, ed. impadronirfi de' loro averi, nè v’ è. chi 
non ravvili, nella fiia condotta l’apologo di quel lupo, 
che prima, fifsò di divorarli 1’ agnello , c poi n’ andò 
cercando i pretefii . Egli fi è melTo in capo di far cre- 
dere al Mondo che la Compagnia di Gesù è un Ordi- 
ne totalmente fcaduto, e il peggiore di tutti gli Ordi- 
ni Regolari. Ma il Mondo non fembra difpoftoa cre- 
derlo, nè il crederà giammai , finché tra’ Gefuiti non 
vede certi difordini , che fi vedono qualche volta in 
alcune di quelle Comuriità , che femore fi confervarono 
nella lodevole^ ed efemplare ojjervanza . Egli vuol dare 
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ad intendere, che t Gefuiti fono gente inutile alla Re- 
• pubblica, anzi dannofa;. ma tutto il contrario ne di- 
ce perfino il volgo. più rozzo, che vede i continui, e 
fruttuofi' loro travagli in ben. dei prolfimi . Sopra tut- 
to egli ha voluto mettergli in diffidenza de’ Principi, 
come macchinatori di fedizioni, e congiure. Ma fan- 
no bene i Principi che i Gefuiti fono ila ti fenipre, e 


‘fono tuttavia de’ migliori loro fervitori ; Lo fanno fpe- 
• cialmehfe i Sercniffimi Re di Portogallo, cliepermez- 
’ zo de’ Gefuiti hanno, acquillati innumerabili fudditi 
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nell’ America énfe prima flavanò àìfperfì nelle' fetve^ 
l'.-nr.a riconofcere alcim patlrone, ecoU’opra, coirin- 
tliiUria, col (angue de’ inedefimi Rehgioli hatiiìa noi» 
labilmente dilatate le loro*cònqnifte , e il loro coni*- 
mcrcio nell' Africa fc neirAfia, onde non è poi ma^- 
raviglia, fe gli hanno femjire accarezzati , e dilUnti 
(opra ogni altro Ordine Regolare. In fine, per voler 
troppo dire a difcrcdito de' Gefuiti , non gli è riufcii 
To di fcveditat^li ; ‘e , facendo troppo chiaramente co* 
nofcere la ftia priviata palTionc, ha meffo in dubbio la. 
giiiftizia dello fue ■procedure contro di loro . 

In farti non pare che le procedure di Portogallo , 
benché appoggiate da tanti libelli di Roma , abbiano 
ancor fatta la menoma imprelTione nfclla maggiore, o 
miglior parte del Mondo in pregiudizio de’ Gefuiti , 
feppure per maggiore, o miglior partedel Mondo noti 
lì voglia intendere una turba di fanatici, che non di- 
feorre, ocerti pochi Religiofì, che covano un odio 
antico, e rabbiofo contro quell’ Ordine fenZa poterne 
addurre alcuna buona ragione. Il certo è, che elfcn- 
do già l'parfi per tutto Europa i Manifefti di Lisbona ^ 
nei quali con sì tieri colori fono dipinte le Midioni 
oltramarlne de’ Gefuiti, ciò non oftante la Regina di 
Spagna j forella per altro del Re di Portogallo, nel 
fvfo teilamento lafcia a’ Gefuìti Portoghclì un legato 
di looooo pezze da impiegarfi nelle loro Milfioni dell* 
•Indie Orientali : fegno evidente che quella fsggia Prin- 
«cipelfa nulla credeva del conìenuto nc’ medelìmi Ma- 
llifelli. Eppure chi meglio di lei poteva faperne il ve- 
ro i* Ma quello è poco. In mezzo a quella fteffa si fie- 
ra perfecuzione Pcrtoghefe più di iSo Vefeovi de’ più 
cofpicui, di Spagna, di Francia , d’Italia , e d* Ale- 
magna comprefivi tutti e tre i Serenidìmi Elettori del 
S. R. L, hanno fcrittc lettere efficacidàme al Sommo 
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Pofttefide , per ìmpe^harlo à dì/ctl deré , è {óflenerét 
contro gli sforzi dell'Inferno la Compagnia di Gesù, 
Ordine, com’ciTi dicono, non fólamertte affai bene* 
nierito della Chiefa per quel thè bà fatto ; ma il-piìi 
utile, e più proficuo di tutti per quel che la di prefen* 
le: e pel* prègi di bontà, di nobiltà, di dottrina non 
inferiore ad alcuno. La raccolta di qUclìe i8ò lettere non 
farebbe forfè rifpofta più che ballante alle kifieffioni , allo 
Appendici ,» ed a quegli altri irtfulll librieoli di ILoma ? 

^ Diranno forfè i nemici de’ Gefuiti, Che quelle leN 
terc fono Hate proccurate da loro. Sia pur così: ben- 
ché della maggior parte ciò non è vero. Tuttavìa fem^ 
bra egli credibile, che tanti illiillri Prelati della Crì* 
ftianità voleffero fetiverè così della Compagnia al Capti 
tifibile della Chiefa, fe la cfedefferò Uil corpo infet- 
to, o qualche imprelfione aveffer fatta negli ànimi lo^ 
ro i libelli di Roma, e le procedure del Portogallo? 
Certamente quelle lettere vaglioiio ben altro , che le 
poche Pallorali llrappate a forza dai Vefeovi Portoglie- 
li, qualcuno de’ quali ( e dicali pur liberamente , poi- 
ché egli è morto, e più non è fottopollo alle vendet- 
te del Minillro ) cioè 1’ Arcivefeovo d’ Evora , poco 
prima dì pubblicare la fila Pallorale contro i Gefuiti, 
àvea fcritta lettera faVorevoliffima alla Compagnia , 
inoltrando gran fentimentodeH’irtgiulla perfecuzione', 
come egli dice , che fi faceva ad uomini innoceitiffi- 
mi , anzi a’ migliori Religiofi di tutto quel Regno. 
Tanto è vero, che colà il terrore , e la forza dilponc 
di tutte le cofe, anche de’ fentimenti degli uomini, e 
collringe per fino i Mihillri del Santuario a dire il con- 
trario di quel che penfano. Ma vediamo finalmente la 
benigniffima clemenza, che’fi vuol ufare per forza co* 
Gefuiti non ancora Profelfi. 

Il Minillro dopo aver decretata l’efpulfionedi tuttil 
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i Gefuiti, fi accorfe, che non gli torna va bene di man- 
dar via dal Regno i giovani della Compagnia, che oU 
tre ad effere, molti di numero , erano tutta genteJjpel- 
ta , e di qualche abilità. Pensò pertanto di rimediarla 
alla meglio, e fupponendo nel Cardinale Villtatore la 
facoltà, che. veramente non ha y di poter fcioglicrei loro 
Voti , fpeculò quella differenza tra i Gefuiti Profelli., 
e non Profclfi: che quelli per efl'ere già ammelTiaife- 
greti delle congiure erano tutti rei dell’ attentato de* 

3 Settembre, onde dovevano cacciarA tutti. Ma tra 
quelli alcuni erano, degni di compaflione, 
je ignorate le macchinazioni de' loro Superiori , non aven- 
(do ancor fatta la profelTione folenne. Che però, la be- 
nignilTima Clemenza Reale permetteva, che quei 
tìcolari individui di quella feconda clafie , che per forte 
folTero. trovati innocenti , potelTeroconfervarli nel Re- 
gno; purché riportalfero. dal Cardinale Vifitatore lo ^ 
fcioglimento de’ loro Voti. Con ciò egli s’ immaginò 
d’aver trovato un ottimo efpediente per disfarli di tutti 
i Gefuiti, e nondimeno confervarne in abito fccolarc 
una buona parte di elfi, cioè tutti quelli, a cui credè 
falfamente che potelfe llenderfi la facoltà del Cardina- 
le. Egli tenne, per certo, che tutti quei giovani per 
non eflère (naturalizzati , farebbero corli in folla ado- 
. mandare al Cardinale la dimilfione . 

Ma che, l’ abbia penfatamale, e nemmen egli creda 
la fuppollà differenza fra Profefli, c non Profefli , lo 
dice il fatto. Si fa che anche i ProfelTi fono abilitati 
^ reflare;, purché vogliano pa ffa re ad altro Ordine , có- 
me, ha fatto qualcuno . Si fa , che non movendoli quei 
. giovani Religiofi a domandare ( come fperavall) la di- 
milTipne, i Regi Minillri fono^llati i. primi a loro of- 
ferirla , e non già fono andati cercando quei particola- 
ri in4ividui^f che. per forte foffero innocenti , mal’han- 
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no efibita indifTercntemente a tutti',. Si fa di più, che 
trovaudofi in quelli una invincibile ripugnanza a de- 
porre l’abito della Compagnia, i fuddetti Miniftri han- 
no adoperate le pt^rfiiafive più forti , e per fin le mi- 
naccie , e la forza per obbligargli ad accettare roffer- 
t,a benignità. Se poi qualcuno li lafcia efpugnare, c 
depone l’abito, odiofo di Gefuita, benché egli fia par- 
l;e d’un corpo, infetto, lenza più è fubito riconofeiuto 
per un buon fuddito del Ke , e un ottimo, cittadino. 
Le fuc rnafifime non fono più perniciofe , non è più ri- 
provabile la fua dottrina.. In un iftante egli fi trova 
cangiato in ufi altra uomo . Ma chi dunque non vede , 
che fi fa la guerra non già alle perfone, nèa’ vizj,ed 
errori de’ Gefiiiti; ma folamente al loro abito, calla 
loro, roba ?- Noi fiamo perfuafi , che anche i Profefiìfi 
riterrebbero, tutti , come innocenti, fol che poteffero 
fitenerfi in abito diverfo di quel che portano;. Ma l* 
autorità del Cardinale non può ftenderfi a tanto. Si è 
flirara anche troppo:, nè potranno, mai ftar ficuri in 
cofeienza coloro, che hanno accettata la di milfione da 
lui, che non aveva per darla futficiente autorità. Ma 
queftd irregolarità non. fanno, più fp^cie in Lisbona. 

Dopo tutto, quello fentiamo dire , che il Minillro di 
Lisbona rnfillc apprelTo. il Papa per aver, un Breve fa- 
coltativo di procedere- contro quegli Ecclefiafticf, che 
fono indiziati di complicità nell’ attentato de’ j Set7 
témbre.. Egli domanda tal facoltà (e fe ne prptefta ) 
non già, perchè creda d‘ averne bifogno ma per cer- 
ta fua delicatezza circa le fagre immunità della Chic- 
fa, e per un atto d’efuberante rifpetto verfo, il Vica- 
rio di Gefucrillo. Quella delicatezza fi rende un poco 
fofpetta a chi confiderà , ch’egli non ha avuta alcuna , 
difficoltà d’ imprigionare, e fpogliare de’ loro beni mol- 
tiflìmi Gefuiti per la fola ragione d’ effere_ Religioli 
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iella Còhi^àghlà dìGcSù: lì clie cfrtanicrtté tìotlèdé-» 
litro alcuno, c molto meno dirfi del irto eccettua- 
lo . Molto più rolpcttò fi rende il filo cfuberartte rif* 
petto verfo il SiantoPadre, fe fi confiderà il contegno, 
ch’egli ha tenuto con Sua Santità in tutta quella pen* 
denza ; Fargli afpettare ben otto mefi urta tifpófta al- 
le prime fue lettere annunziative ddia fua efaltaiioae 
e lafciare in dubbio per tanto tempo , fe la Corte di 
Portogallo volelfe ricottofcerlo per legittimo fuccelTb^ 
redi S. Pietro, non combina con un rifp.etto sì efu- 
berantei Tenete in Roma, come per forza, un Mi- 
niftro niente gradito, far imprimere in Roma tanti li- 
bri, fenza le debite licenze, e fenza alcun riguardo a* 
'pubblici bandii fubornare i corrieri Pontificj ; vifitare 
i plichi del Nunzio; rimandare indietro i Brevi, quan- 
do non fono affai fayorevoH ; inviate a Gioita Vecchia 
gli efuli a centinaia, fertza nemmeno anticipargliene , 
come a Principe, una parola d’avvifo, non fembrano 
atti di gran rifpettò? ^lì dunque fi cela qualche al- 
tro difegno , che vorrebbe Coprirli cól facto velo dell’ 
immunità, e dell’ cfuberartte rifpettò . 

La domanda comparile a nome di S. M.F*, ma an- 
che Amano, avendo decretata la llrage degli Ebrei , 
metteva avanti il nome di Affilerò, ed il filo reale fi- 
glilo. Le intenzioni di S. M. faranno ottime; ma bi- 
fognerebbe poterfi afficutare di quelle dei MIniffro. An- 
che il Breve della Vifita fu chiedo da S. M. colla Tan- 
ta intenzione della riforma; ma perchè diverfe èrano 
le intenzioni del Miniffro, quel Breve in fatti non fer- 
vi alla riforma; ma folamente al diferedito de’Gefui- 
ti. Se tra gli Ecclefiafiici indiziati non vi foffero Ge- 
fuiti la domanda non potrebbe effete più ragionevole, 
nè dovrebbe bilanciarfi un momento ad accordarla i 
.ma, effendovi comprqfi i Gefuiti, e fapendofi al fron- 
de » ,ji, 
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<le, che contro quefti Religiofi va a fcaricarfi tutta U 
collera del Miniftro, è troppo giufto il fofpettare,ch* 
egli non domanda tal facoltà, che per accreditare coll’ 
autorità Pontificia le fue violenze contro di loro . L* 
abulb rnanifello, ch’egli ha fatto del Breve della Vi- 
ftta, dovrebbe far aprire gli occhi aiConfiglicri di Sua 
Santità fopra quell’ altro , e ballerebbe a giullificarne 
la negativa in faccia a tutto il Mondo. Ma li conce» 
da o no, il Mondo non muterà fentimento; e potrà 
ben il Sig. di Carvalho far ciò che vuole , ma ogni no- 
jno faggio rilietterà, che il Breve nel conferire a’ Giu- 
dici l’autorità non infonde loro lo fpiritodi giullizia. 
Con tutto il Breve il Giudizio li farà in Lisbona. 

Ma che diranno mai i Signori delia nota combric- 
cola, quando vedranno quelle poche, ma chiare of- 
fervazioni ? Parrai di vedergli a gran confulta fra lo- 
ro. Niuno vorrà dubitare, che 1’ Autore non fia un 
Gefuita, e Gefuita di B.oma: e Iddio la mandi buona 
al P. Nocetti (*), e al P. Favre, che già fonofegna- 
ti . Finalmente il valorofo Scrittore dell’ alTemblea li 
aflumerà la commilhone di llendere una conveniente 
rifpolla. Egli ha dell’ozio; le bugie non glicollano, 
anzi gli fruttano bene, e nello Bile ingiuriofo ha una 
mirabile facilità. La rifpolla ufcirà'ben prelloalla lu- 
ce, e .torneremo afentire, cheiGefuitifonounaman 
di ribaldi, fcellerati, protervi , petulanti , infoienti, 
infami, sfacciati , ec. che di quelli termini facchine- 
fchi H vale quello birbone a tutto palio, quando parla 
d’un Ordine sì rifpettabile . Convien dire però ch’egli 
non creda quello che dice, anzi che abbia un gran 
concetto della bontà di quelli Religiolì, mentre ne 
fcrive così, e nulla teme di lìni.llro da tanti ribaldi. 
Per dilìnganno di collui , e per rifparmiare a’ Gefuiti 

quc- . 

Il P. Nocetti Ci morto dopo fatta, quella fcrittura. 
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^ueftà nuova ’tempefta di Villanie, io penava (ìi riflèt- 
tere tjui il mio proprio nome jCOTuentiUìmo eh’ egli ri- 
voltafle contro di me la hu penna, e mi dicelTe tutti 
grimproper), che fapeva . Ne avrei fatto quel conto 
che fanno i Gefuiti > i quali col loro lilenzio ne mó- 
ftrano quel difpVeZzo eh’ egli fj liitù ila : lafciando eh’ 
cgli'fi cerchi a Ripetta , o a' Piazza Montanara qilaU 
che Lazzaro, qualche Cafrattiere , che voglia cntràre 
con lui in limili diverbj . Ma opportunamente uh ami- 
co m’ha fatto avvertire che io efporrei me a qualche 
grave difturbo, e ad ogni modo non faiverei i Gefui- 
ti w Siccome fazionar) di Roma , anche qui hanno i loro 
corrifpondenti ; ( e dove non ne hanno .^) e Verrebbe- 
ro facilmente a faperé che io me la fo molto con que- 
fli Padri •- nè mai fi potrebbe levar loro di capo che 
qualche Gefuita non hi’ abbia inftigato à fcrivere, ù 
non ci abbia anche avuta la parte fila. Così il Valente 
fcrittore fe la piglierebbe hiente rheno Contro i Gefui* 
ti, e forfè Con me pover’Uomo fi piglierebbe altri fpé- 
dienti più faftidiofi . Pollo ciòho ftimato meglio di fop- 
primere il mio nome, e falvar la mia pelle , lafciahdd 
che il furiofo ìmpugnatore fisfoghi come meglio vorrà . 

Certamente egli dirà qualche cofa ; ma fi ricordi che 
la fera degli undici Gennaro fu catturato il P» Malh- 
grida con altri Gefuiti, e la mattina fegùente ( gior- 
no della grande efccuzionc ) fu pubblicato colle lìarh* 
pe il famofo Giudizio ( non più Manifello ) nel quale 
fi dà per certo, e giuridicamente provato che il P. Ma- 
lagrida , e quegli altri Gefuiti fono fiati complici , é 
primi autori dell’ efecrando attentato . Difenda j fe 
può, quella forma di giudizio il valorofo Scrittore. 
Egli non vuole che pólla dubitarli dèli’ incorrotta giu-‘ 
ilizia d’un Tribunale fUpremò j compoflo di qnanto v' è 
di ptH Itiminofo ^ e rifpettabileinFortogàllo» Ma> feque- 
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ilo filo Tribunale decide dei delitti prima d’aver ferii-* 
tiri i rei, fi contenterà che poffa dubitarfi della fua in- 
corrotta giuftizia i Noi diremo piiittofto in difefa del 
Tribunale ch’egli non giudica che a tenore degli 
"Atti, che gli vengono efibiti^ e quelli fi formano in 
Lisbona da certi dipendenti del Miniilro , che non 


fono la gente più luminofa del Portogallo. Diremo 
in fuà difefa che anche il Cardinale Vifitatore fu 


toftretto a dichiarare negoziatori ì Gefiiiti , prima 
d’ avergli cfaminati,' che anche il Cardinale Patriar- 
ca fu obbligato a fofpendcrli, fenza averli primari- 
convenuti d‘ alcun' delitto ; che anche i Vefcovi fu- 
rono sforzati a dar fuori delle Palloralì in loro di- 


fcredito , ma contro la propria cofcienza ^ c contro 
il proprio fentimento ; che finalmente fi è procedii-* 
to all’efpulfione de’ Gefuiti per delitti gravillìmi , 
fenza però avergli afcoltati , e fenza aver loro af* 
fegnate le difefe ^ come fi pratica in tutti ì Tribu- 
nali del Mondo . Ecco quanto può dirli in difefa 
del Tribunale fupremo: il che tutto può'llar benif* 
fimo Colla più perfetta innocenza de’ Gefuiti. 

Ninno però S^ immagini, che in quelli fogli fi con- 
tenga l’apologià de’ Gefuiti * Noi non abbiamo pre- 
tefo che di mettere infieme alcune olTervazioni af- 
fai ovvie ) che ognuno ha potuto fare da fe fopra 
le Carte llampate a Lisbona d’ ordine della Corte* 
Da tutte quelle par che rifiliti cort evidenza che in 
quella Caufa non fi fono ofiervate quelle buone re- 
gole, Cui preferive il Jus Comune*, e fono elTenzia- 
li ad urt, rètto giudizio.. Del rello noi non abbia- 
mo Documénti politivi, che ballino, per una buona 
apologia . La . fapranno ben fare i Gefuiti da fe , 
quando la llimeranno opportuna* Non crediamo che 
vorranno fempre tacere. Col rifpettofo filenzio,che 

hanno ' 
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Iianno guardato fin ora , forfè fi lufingarano di 
poter mitigare la Corte di Portogallo; e l’avrebbe- 
ro forfè mitigata , fe i loro rabbiofi nemici di Ro- 
ma non avellerò falfamente rapprefentato a quella 
Corte tutto il contrario , fino a fìngere rifpolie , e 
apologie odiofilfime , che fi fono fatte correre a no- 
me de’ Gefuiti , benché realmente elfi non ne fof- 
fero punto intefi . Ma finalmente è eredibile che 
parleranno: e fi vedrà che v’è differenza tra chi fin- 
ge difefe, e chi fi difende da vero . Il Pubblico P 
afpetta , e avendo fin ora fentita una parte, fola , 
\ gradirà di* fentire un poco ancor d'altra. 


IN COSMOPOLI j 1760, 

Min fermifione de* Aevifori • 
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